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cos’è il monastero invisibile?cos’è il monastero invisibile?
          È un gruppo di persone sparse in tutto il mondo
che si impegnano ogni giorno a pregare per le
intenzioni proposte mensilmente.
          Il “Monastero invisibile” vuole esprimere la
fiducia incondizionata nella preghiera che il Signore
stesso ha sempre vissuto nella sua vita: Gesù ha
sempre pregato, certo dell’esaudimento del Padre. 
          Così anche noi vogliamo vivere una preghiera
comunitaria, fiduciosa e perseverante, certi della
risposta del Signore.

          Per aderire è sufficiente compilare l’apposita
scheda sul sito www.ilcenacolowebtv.it ed entrare
a far parte di questa comunità.
          L’adesione prevede l’impegno di un momento
di preghiera quotidiano possibilmente sempre alla
stessa ora, secondo le intenzioni segnalate
mensilmente.
          La modalità della preghiera potrà essere scelta
liberamente da ciascuno.

Come aderire...

Iniziativa de ilCenacoloWebTv.
In copertina: Chiesa Santa Maria in Trastevere - Roma
Anno di fondazione 2023 - Opuscolo n. 31
Questo opuscolo viene realizzato anche grazie ai fondi del 5x1000

Come SOSTENERLO...
          Per sostenre questo progetto puo farlo attraverso il
𝐜𝐨𝐧𝐭𝐨 𝐜𝐨𝐫𝐫𝐞𝐧𝐭𝐞 𝐩𝐨𝐬𝐭𝐚𝐥𝐞 intestato a: ASSOCIAZIONE
STORICO-CULTURALE SANTI AGNESE E PAOLO ONLUS
conto postale: 001011743257 Iban:
IT71H0760104000001011743257 (BIC/SWIFT BPPIITRRXXX)
Causale: Erogazione liberale per il “monastero invisibile”.
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in comunione di preghierain comunione di preghiera
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con il nostro Papa Leone XIV

Preghiamo Preghiamo 
aff inchèaff inchè

Signore Gesù,
che ci hai insegnato ad amarci gli uni gli altri, få' che nello

sport impariamo a costruire ponti, ad accogliere le
differenze e a camminare insieme

verso un mondo più giusto e fraterno.
Donaci cuori generosi, menti aperte e spiriti leali, per

essere testimoni di pace in ogni competizione e nella vita
di ogni giorno.
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     Io restavo confusa e Gli dicevo:
“Mio amato Gesù, io non so fare". E
Lui: "Figlia mia, coraggio, non ti
abbattere; se non sai fare
domandami che lo ti insegni, ed lo
subito ti insegnerò; ti dirò il modo
come facevamo, le mie intenzioni,
l'amore continuo di tutti e tre, che lo
come mare e loro come fiumicelli
eravamo sempre gonfi, in modo che
uno straripava nell’altro, tanto che
poco tempo avevamo di parlarci;
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il regno della DIVINA VOLONTÀ’il regno della DIVINA VOLONTÀ’
della Serva di Dio Luisa Piccareta

MEMORIE DELL’INFANZIA 15 Luglio 1926 n. 11n. 11

tanto eravamo assorbiti nell’amore. Vedi quanto stai dietro?
Molto hai da fare per raggiungerci; ti conviene molto silenzio
ed attenzione, ed io non ti voglio dietro, ma in mezzo a Noi”.
     Onde quando non sapevo fare domandavo a Gesù, e Lui mi
insegnava nel mio interno. Cercavo quasi sempre, quanto più
potevo, di appartarmi dalla famiglia per starmi sola, per
mantenere il silenzio; prendevo il mio lavoro e chiedevo alla
mamma che mi permettesse di andarmene sopra, e lei me lo
concedeva. Sicché la mia mente stava nella casa di Nazareth,
ed ora guardavo l’uno, ora l’altro, e mi confondevo nel vederli
così attenti nei loro umili lavori, così assorbiti nelle fiamme
d’amore, che s’innalzavano tanto in alto che i loro lavori
restavano incendiati e trasformati in amore; ed io,
meravigliata, pensavo tra me: Loro amano tanto, ed il mio
amore qual’è?

(il racconto continuerà nel prossimo numero...)



 Anna Fulgida Bartolacelli nacque
nel 1928 a Rocca Santa Maria. Fin
dall’infanzia fu colpita da una
grave malattia ossea che le
causò nanismo e una forte
fragilità fisica, costringendola a
vivere sulla sedia a rotelle.
Nonostante le difficoltà, crebbe in
un ambiente familiare sereno e
profondamente cristiano. Non
potendo frequentare la scuola,
imparò a leggere e scrivere
grazie ai genitori e si dedicò al
ricamo insieme alla sorella.
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chiediamo la grazia della santità per  
in attesa della santita’ in attesa della santita’ 

Anna Fulgida Bartolacelli
(24 febbraio 1928 – 27 luglio 1993)

Serva di Dio dal 20 giugno 2025 - Papa Leone XIV

   Nel 1956 incontrò il Beato Luigi Novarese e aderì ai Silenziosi
Operai della Croce e al Centro Volontari della Sofferenza.
Questa esperienza le fece comprendere il valore spirituale
della sofferenza vissuta in unione con Cristo. Decise così di
consacrare la propria vita al Signore e di dedicarsi
all’apostolato verso i malati e le persone sofferenti.

Si impegnò generosamente nell’aiuto materiale
e spirituale agli altri visitando spesso ammalati
nelle case e negli ospedali. La sua vita
spirituale era alimentata dalla preghiera, dalla
Messa quotidiana, dall’adorazione eucaristica e
da una profonda devozione alla Madonna.
   Morì nel 1993 in fama di santità, lasciando il
ricordo di una donna di grande fede e carità
cristian.



“Mi chiamo Paolo e da alcuni mesi mio padre è
ricoverato dopo un grave problema al cuore. La
nostra famiglia vive giorni di grande preoccupazione
e stanchezza. Vi chiediamo di pregare affinché i
medici siano guidati nelle cure, perché mio padre
possa ritrovare salute e forza, e perché noi familiari
non perdiamo la speranza nei momenti più difficili”
(Paolo - Palermo);
“Sono un’insegnante in una scuola superiore. Ogni
giorno incontro ragazzi pieni di fragilità, paure e
solitudine. A volte mi sento impotente davanti alle
loro sofferenze. Vi chiedo di pregare perché io possa
essere per loro una presenza paziente e luminosa,
capace di ascoltare e incoraggiare” (Elena - Milano);
“Sto attraversando una forte crisi nel mio
matrimonio. Io e mia moglie facciamo fatica a
parlarci serenamente e il dolore sta entrando anche
nella vita dei nostri figli. Vi chiedo di pregare
affinché possiamo ritrovare il dialogo, il perdono
reciproco e la volontà di ricostruire la nostra
famiglia con amore e rispetto (Davide - Roma);
“Affido al Sacro Cuore di Gesù mia sorella
Francesca, che da tempo combatte contro la
depressione e la perdita di fiducia nella vita. Chiedo
alla comunità di unirsi in preghiera perché il Sacro
Cuore la avvolga con la sua misericordia, le doni
pace interiore, persone che la sostengano e la luce
necessaria per tornare a sperare nel domani
(Francesca - Trani).
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Preghiamo per... Preghiamo per... 



un grande grazie a: 
i nostri sostenitorii nostri sostenitori
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LA NOSTRA APPLA NOSTRA APP

Bellini Monica
Correa Guadalupe de Miguel
Daina Loredana
Stranziola Regina Brenes

ilCenacoloWebTv

LA TUA RICHIESTA DI PREGHIERALA TUA RICHIESTA DI PREGHIERA
MAIL: ilcenacolowebtv@gmail.com
WHATSAPP: 3272447003

come sostenerci con poco…come sostenerci con poco…

https://apps.apple.com/it/app/il-cenacolo-web-tv/id6736833135
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.ilcenacolowebtv.ilcenacolowebtv_app
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